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Nessuno avendo chiesto nella prima tornata della 
Camera lestè riaperta 30 essa si trovasse jn numero 
legale, 0: almeno in quel numero che è riputato le- 
gale dal regolamento, se non dallo Statuto, si con- 
siderarono come valide le deliberazioni, e grazio a 
quél tacito consenso, SÌ approvaruno parecchi art 
coli della legge bargoniana. Ma i corrispondenti dei 
giornali dicono chie realmente il numero degl'inter- 
venuti non fosse che da cencinquanta. 

Ciò che è certo è che, tranne le crngiunture di 
battaglio campali, i rappresentanti della nazione fre- 
quentino assai poco la sala dei Cinquecento; È co- 
mo a taluno viene pur sempre il ticchio di domen- 
dare ‘se quel numero legale si trovi, (così, come an- 
‘nuazia qualche giornale, in nn ‘prossima tornata 
Verrà proposta tina nvova modificazione al regola- 
mento per coi ica al terzo od al quario di 
deputati il numero necessario. per Ja validità della 
deliberazioni; detto quorum dagl'Inglesi. 

Sarh una delle imitazioni joglesi che torneranno 
più gradite. a parecchi padri coscri 

Così è bell'e trovato il mezzo di evitare lo scan: 
dalo del dover interrompere Je discussioni per man- 
canza' di. sufficienti ascoltoteri. E sarà ancora pi 
facilo in tal mezzo il trionfo della consorteria, com 
postà per lo più di deputati dell'Italia centrale; cui 
reca minor: disagio il'recarsi al Parlamento e dimo- 
rarvi fungo tempo. 

Ma coloro cui più che gl’interassì della consorte- 
ria stando a cuore. quelli della nazione @ non vor- 
rebbero che sì Incesse tanto buon mercato, della 
nostra costituzione, la quale, vogliosi o. non voglinsi, 
è ancora l'arca santa delle nostro. libertà, preferi- 
rebbero che s'accitasse invece lo zelo doi deputati, 
non facendoli assistere a scaramucce di partiti, ma 
sottoponendo al loro esame dei disegni di legge che 
potessero finalmente porre un. efficace riparo alla 
piena dei mali che afiggono il paese. 

Il principale di essi è‘sempre l'odioso sistema di 
Balze vigenti (eil profondo turbamento della tran- 
quillità pubblica di cuî esso è origine. L'Yndipen- 
dente ha raccolto da testimoni oculari notizie le 
quali confermano î gravi disordini di JPiam del 
Voglio, nel mandamento di Castiglione. Alcune 
centinaia di montanari circuirono il drappello di sol- 
dati ivi dimorante @ teotarono, di disarmarli, quindi 
una viva lotta. Tredici furono -le fucilate partite doi 












































4 (V. n° 40) 
APPENDICE 
LA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTEJQUARTA 


LA CATASTROFE 
caerrono VIII, — (Seguito) 

11 signor ‘Toi era troppo. accorto par far vedere 
che solamente al caso egli dovesse Îa scoperta del 
covo in cui slava ritratto, come Achille. sotto la 
tenda, îl suo subordinato; si. avanzò verso il Jetto 
col suo. posso militare. accelerato, il mento levato 
‘sopra il suo cravattone duro, con aspelto più severo 
che soddisfatto, non ostante la compiacenza che pro- 
vava ibternamante per. l'avvenutagli buona ventura 
di trovar N chi più desiderava, 

— [Ecchè, diss'egli col suo acconto solito, mezzo 
di rampogna e mezzo di comando; la ci vuol pro- 
prio tutta a stanarvì fuori. E mentre si fa più forte 
îl bisogno dei vostri servizi e sì presenta più favo- 
revole l'occasione per farvi onore, voi siate qui a 
poltrire în letto sotto il pretesto di non so qual 
malattia? Forse che! abbiamo il tempo. di diventar 
malati, noì ? Forse che possiamo tener bronicio e 
fiutarci al nostro dovere ? Niente affatto. Ci conviene 
star sempre sulla breccia, il corpo e lo spirito pronti, 
Animo su, fuori da quelle coltri che una grande 
campagna incomincia, é già incominciata. 

L'emozione della sorprese vedendo entrare così 
inaspettato il signor Commissario”; aveva: cagionato 
a Barnaba a tutta prima un certo rimescolio di san- 











(gue; per cui s'erano d'alguanto arrossate Je suè guan- 





soldati e rimasero cinque morli (ed otto ‘feriti. Que- | 
slo nuovo Sangue sparso per ‘motivo. del : macinato | 
dimostra sempre più l'immensa difficoltà di dare sta- 
ile assetto a questa tassa in Italia. 

Par In stessa tassa vennero fatti negli scopsi giorni 
parecchi arresti a Snn Mmzzaro, nella provincià | 
di Bologna. Fra gli arrestati è un consigliere di quel 
Comune. 

E dalla provincia di Reggio scrivono alla Riforma 
chie i mugnai, dopochè la forza:sî è recata 18 sug- 
ellare_i mulini, hanno în parte dovuto ritirare: la 
licenza senza poler tuttavia percopire Afedra Ta 
tissa dagli avvenigri. Nessuno paga. i 

In Val di Reno, seconduchè assìcurano:,persone 
giunte da Bologna, è avvenuto, un serio Sla tra) 
contadini armati di bastoni e di sassi 0 )a' WrubPA. ||, 

Ecco i risultamenti più netti dell'amminietrezione | | 
del conte Cambray Digny. | 

Nell'Emilia si arresta per caisa della macigazione | 
aa Napoli sotto colore di cospirazioni ‘bbrboniche.. 
Il corrispondente del Giornale di Padova dite che 
fra le persone. perquisite ‘e arrestato alcune {urono 
prese in fallo. È un equivoco analego a quello per 
‘cui in Sicilia taluno venne fucilato dalla troppa per 
equivoco. ‘Fortunatamente în questo caso .l'errore 
non è irreparabile. 











Abbinmo riportato dalla. Gare. di Milenp la notizia 
che il Ministro di giustiria, ignorando, la legge ‘o costî- 
‘tnendosi superiore ad esso, mandò alle Camere dl com- 
mercio una circolare; colla quale dà ad 2430, la facoltà 
di determinare l'interesse nei casi id cui don .sin stato 
stipuluto, Il Diritto non vi presta fede, perchè, a détta 
tiny è inammesstbilo Ja supposizione ch il Minlatro ignori 
lo disposizioni formali della. nostra Jegialazione g" 10 cir. 
regga a suo talento, quindi ‘evidentemente Ja (gr, di 
Milano 0'la Gris. Piemontete sono stato indetta {n er- 
rore. Noi siamo invece lungi dall'ammettero tale evidenza. 
Il foglio ufficialo. del Gorero sÎ» gazzetta; nilcioso o 
sostenitrici di esso ebbero stto il tempo di smentire Ja 
notizia @ mon: avendo fattò ciò, è par‘Io meno probabile | ; 
‘sinora che Ja ticolare predetta sia rese. 











Cuneo, 18. — La fiora cho occorre ogai anno nel 
primo martedì di quaresima; favorita da un'tempo ma 
gniîco o da una temperatura mito, riusci mofté bella 
pel concorso straordinario. di gent 'o pel varf contratti 
che si fecero, massime in' bestiame, talo, lano @ pelli. 

Mitano, 17, — Leggosi nella Lombardia! 

‘«Iri mattion, verso le 10, una donna che abita în 
una casa în vià S. Simone, udendo nelle camerd attigue 
allo suo, abitato dalla famiglia Sam. del rurore @ dei 
gomiti, vi accorso tosto , 0: penétratavi , le. al; oferso il 
triste spettacolo. di un giovano che fra gli spasimi' più 
‘atroci e le convulsioni , dato di mano ad un coltello fa- 
eva atto dî vibrarsoo al petto. 

«Fu in tempo quella ‘donna. animora a strappargli di 
mano l'arma, ed egli. allora d'ud salto fu'alld'fnostra 

















ci‘; ma poi, dato giù quell’accorrere degli umori 
al capo, era tornata in iui la  pallidezia’ ché lo 
dimostrava în preda ad una vera e non, lieve \gof- 
ferevza di malattis. ‘Tofî! ciò vide e con'alguanto; 
più iateresse che non avésse fino allora 'nipititestato, 


‘curvando un poco sopra il letto: la sua: all o rigida 
persona, soggiunse + 


Ma în realtà voì mi siete più blanco d'un 
conio lavato. State dunque male davverd'7' 
Barnaba fece un segno affermativo, ; | 
— Sono andato fino alla porta della tomba, disse 
con ua mesto sorriso, © poco ianéd; propio assi 


poco , che non avessi. più ll bene di vederla di 
{00r Commissario. a 


Questi volle saper tatto che era eta al suo 
ageote ; e Barnaba Saltogli progetto Ghd’n0n'@- 
vrebbe fatto. nulla. per ‘scoprire e cogliéna i col- 
pevoli ; gli raccontò in brevi termial' l'a 
di cui era stato vittima, Bi E 

Toîì stette un poco pensieroso, gli occhi 
e ca 


cpEga chi ed a qual motivo credete voî dover 
attribuire questa suochiellata?* 


Gli occhi di Barnaba si-amimarono un pochino. 

— A chi? diss'egli.. V'è una'grande;; orribile con- 
grèga, di cuî: son presso a scoprire le fila, v'è una 
scellerata: e potente \persopa 'de' cui delitti ‘ho già 
quasi în mano le prove,,.,. Si aveva tutto: il‘possi= 
bile interesse a farmi scomparire; | “4 

Questa volta il Commissario non fece! più il sor- 
riso d'incredulità che èra solito al fare quando Bat: 
ba accennava a que' suoi sospetti intornò ad ur 
misterioso, capo di un'orda di;rigani 

— E perchè, domandò egli ancora, non volete 
chio catehi de vostri assai. 

— Per più ragioni: rispose Barnaba, La prima 
è la mia sicurezza medesima.  Bisogoa che;-sk. fag- 
ciano l'idea ch'io sono, sparito afaito ,_‘e::cha, del 





























|.loro'delîito non esiste traccia nè sospetto; nessuno: 


per ciò vollî tenermi così. nascosto'e'feci/giurare ai 
pietosi che mi soccorsero il più assoluto silenzio. 








So altrimenti avvenisse, quell’associazidhè', ‘potente 


tentando di gettarsi abbasso; mao proven quella donna 
gridaiido al soccorso, e l'fferrò con tale bra da impe 
-airgli il compimento del fatale proposito. 

“ Accqrsa gente, ni trovò che qual giovhe, G. Sam, 
d'anni 2Î, a'era avvelenato trangugiando filo spirito di 
vétrilo, approfittano del momento in cul È trovara solo 
in casa. 

« Chiamato tosto tun medico, firongli pridigate quello 
curo che orano richioste dal suo stato, Fora egli non 
è fuori di pericolo. 

“Tgnorazi Ja eaua ho lo trasso n al dbperata riso- 
Juzione. Da alcuni giorni il poveretto andar soggetto al 
‘acctsat di profonda malinconia | prodotta fa quanto 
‘dico, da un forte disinganno subito in ss alla visita 











medica, per la cosceisione. Ei ritonevan) fiffrmato in n 
‘guito all'issicurazione ‘avuta © a'aspettavai documenti 
‘relativi, quando gli fu annunciato che doveraleubiro un'al- 
{tra visita, ritenezidosi erfato il primo fiudifio medico. 

Dedichiamo questa nuova prova di mtudasmo per la 
leva ‘ilò molle gargotto niflitàti che Bibno per missione 
di pllifariznazo italia. 


n 
Le inserzioni giudiziarie. 
10 delle 











Jo quenti giorni nî agita nei giopnalila qu 
‘inserzioni giudiziarie. 

L'Opinione; cin molta ragione, prrpono in sostanza 
che esso aleno. concedite. par appalto'al miglio off 

recite, 

Non è;a dio se noi approviamo quita liberale pro- 
posta, che facriamo voti ardentissimi Jrchè sta appro- 
vola. 

Tia Naione, mon valo il dirlo, nonò dall'rviso del- 
l'Opinione. Per questo:giornale, gran vartigiano del re- 
gino cadoto in Ispagns; ogni misura iheralo è uk mi- 
racc ll ia front. Io un ‘rtidlo su tale argo 
rito legiimo difatti alcuno pasdlo the sentono! da 
messo miglio l'odore di commissario di polizia cccole: 

"= Gonveniamio Benza difitoltà che Il ‘atto. della Pro- 
vinoia ‘i Torino è un eero scandalo, mm credinmo che 
io non età che ua'plocolo. episodio dilquella. politica 
seni piona di pericolose tradazioni, è iinu- 

ati, che il Governo italiano Fenne in quasti 
SA quat Sl Gi rp al 3 

‘Se la Nazione vuole che le spieghiam ore fu lo scan 
dalo glielo apiogheremo in due parole: 

“ Questo scandalo consiste: nella presione futta dal 
Mitero perchè ‘ica scasso la Veri, od afnchò gli 
scrittori GIà Provincia venisiero mole loro convia- 
sioni.» 

Ed in quanto a scandali se la Nazioro volo [ne rac 
contoremo dif veri, 0 degli tomachevali. | 

No raccontiremo delle imprese lautiime dato senza 
coiordo! & tibograff perché sono editori di giornali po- 
Iitfci fancio peazato del Ministero, Nol comprondiamo 
‘che per. cotestoro l'indipendenza altiulsin acerbissimo 
rimprovero. 

Ritorsando all'argomento noi diremo ‘he, 5° non vo- 
gliamo cho'll pacso 61) sfasci sotto 1h eruzione. over 
nativa, è pecesaro che ila tolta ogni vis al faro 




















e così bene guidata com'è, avrebbe tosto. mezzo, di 
scoprirmi ed una seconda volta n a buon fine 
il‘1oro poco 'amorevol disegno a mil riguardo. Poi 
è necessario alicora codesto perchè |cradendo tolto 
di mezzo per' sempre chi ll misacti\;a, si ras 
rino e non facciano disperdere gl'indizi e le prove, 
di cuî ho /gîà tutti in'mano gli elemsnti. Per ultimo 
(e qui î suoi occhi brillrono vieppi@) | perché. vo- 
lic avere io il gusto ed il merito di ‘fare le mie 
‘vendette. 

‘Ton ‘fece un Jegger cenno d’accorsentimento; 

— Sta hehe, disse poî; ma fratanto l'audacia e 
il numero dei delitti crescono ogni giorno, e preme 
porvi riparo & più presto. La notte di Ji ‘assassina- 
rònd'l’bsdraid' Nîricéia ‘© Ja sua vecchia finte. 

Barnaba, si fece contare tutte le circostanze ap- 
parate. di quel fatto. 

‘= Eà Elia sospetta: dei colpevoî? domandò poi. 

2 $ghg' certo: rispose vivamenté ‘Tofì. Gli assos- 
sini erano re; due furono i famosi. Stracciterro e 
SA hei 

"E bartà il modo con cul di ciò. erssi assicurato 
iatdiroGnogl ila gica che abbiamo Visto il para: 
Tico: Narioci 

=W'è il'terzo ancora: da scoprire: soggiunse poi. 

— EbI so ben io chi fu questo terzo: disse Bar- 
‘naba con accento pieno di convinzione. 

IToft si curvò su di lui. 

Sempre la vostra idea? interrogò abbassando | 
Jasvoce 

Il giacente fece un.segno affermativo. 

on ‘ignorino elogante? 














— ll'aottor Quercia? 

— Lufl!.. Non alteì che lait esclamò | con. forza 
Barnaba, 

il Commissario affondò le sue mani nelle lunghe 
tasche dell'suo soprabito, posò il mento: sul ‘cravat- 
tons e fece, due girî/ per la stonza, assorto in pro- 
fonda riflessione. Poi tornò'a piantarsi alla sponda 
del Ietto del;suo subordinato. 





Alla Nasino poi ed a tutti 1 giornali di simile risma 
diremo: pensato cho so oggi sono al potero 1 vostri 'a- 
mici, domani possono esservi i mostri e cho è bene per 
tuti cho il paeso: ala in ogni caso sempre difeso dalle 
propotenso ministeriali. 

——— 
‘11: CONFERENZE DEL NOSTRO CONIZIO AGRARIO 

Lo conferenza del. nostro. Comisio Agrario continuano 
ogni venerdì sera con generale sodilisfazione. 

TI cav. oselli nella confercaza del 12. prosegal, colla 
dottrina ed eloquenza dello quali abbismo già fattii me- 
ritati elogi, lo svolgimento del tema del Credito fondia- 
rio, Patlò innanzi tutto, delle banche di monetizzazione 
della proprietà fondiaria © rifece la storia. dello varie 
fasi dol oredito foridiario in Ttalla, esponendo specialmente 
i lnvori. legislativi dal 1889 al'1813. ‘81 diffe sull'at- 
tale organamento del Credito fondiario indagindo quanto 
operarono i vari Istituti ultimamente crenti nel Regno, 
Ragionò dello scopo vero di questo credito, della cartella 
fondiaria e. do' suoi-uffiri, 0. trattò Ta questione sa o 
meno detto credito detba rivolgeraî. anche a pro della 
proprietà urbana, o se debba Nimitarsi a quella rurale. 
Tnfine,; svolto ogreginmente il tema, dell nesso che. lega 
{l eredito fondiario coll'agricoltura, chiuse il‘ mo discorso 
tenendo: ragicnamento sulle vicende nppunto dell'agrical. 
tura coma parto precipua dell'umano incivilimento. 

L'avv. Pasquali, che appartione ai Consigli del Credito 
Fondiaria, esercitato dallo. (Opere pie di ‘8. Paolo, pre- 
sentò in seguito alcuno osservazioni sull'entità delle opo- 
razioni di Credito Fondiario stipulatesi dopo novelli 
provvadimenti o notò lo ragioni delle differenze del tasso 
fra Jo cartello di ‘qui e quell della. Cassa di' Risparmio 
di Milano, Il Pasquali è parlatoro dotto; fucilo ed elo- 
gantissimo. 

Facciamo planso a questa gioventà. che, nutrita a buoni 
scende. nell'arringo faticoso, ma fecondo, della dî- 
scipline economiche, lo quali, mantontto nei: sani pri- 
cipii della pratica foro attuabilità, possono (sole! asfou. 
rare il! benessere presente futuro del. noktro| paasel 

Allo osservazioni cortesi. del Pasquali. cortosemente 
rispose il Boselli, dando così fermine all'interessato se» 
duta. 

Questa sera, venerdì 19, allo ore $ precise, seguito dell 
tema: Del Credito Fondiario. — Del suo organamento 
in Italia © specialmente in Piemonte. — Relatore Bo- 
sell. 











‘Ancorzi Masino. 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale d0l/17 febbraio reca: 

1. Un regio deereto (0. 4833) del 21 gennaio, 
a tenore. del quale piena, cd intera esecuzione sarà data 
alla consenzicne per-la estradizione dei malfattor, con-. 
clusa fra l'Italia © la Spagna, e sottoscritta a Madeid 
addi È giugno, 1968, le cui ratiflche furono ivi scambiate 
fl 19 geonaîo 1869. 

2. 11 tento della convenzione anziditta. 





———_———____—_—___—€— 





— i vostri sospetti non li accuso più a'impossibili, 
diss'egli; nia l'affare è molto delicato e conviene trat- 
tare con prudenza molta, 

Esitò un momentino © poi (con brusco. accento, 
come se l'avesse amara seco per dover pronupziare 
quelle parole; 

— Che cosa penserete voi dover: fare?. domandò. 

— Poco o nulla rispose Barnaba, Raccogliere tutti 
gli indizi possibili , ma ‘quasi di soppiatto; sorve- 
gliare attentamente, ‘ma senza che appaîa. Sarebbe 
‘buon partito mostrare d'aver preso ùno svarione e 
mettersi apparentemente in una falsa strada; oppure 
far vedere che, disperati di venirne a capo di nulla, 
si rinuncia alla ricerca... Intanto io, grazio a Dio 
guarirò ‘e-se non si dà imprudentamente la sveglia, 
farò cogliere al covo tutta la masmada, 

— Guarito dunque presto : conchiuse il Commis: 
sario. Verrò a toervi informato’ d'ogni. cosa che 
‘avvenga, e consulteremo assieme, 

Barnaba foce un' piccolo moto. 

— Nom tenete, ‘S'affreti adire il signor Ton, 
userò ogni. fatta precauzioni, perchè ‘non ‘mi si 
veda. 

— Va bene.,.. la ringrazio: soggiuuse il ferito: ma 
perdoni ad una mia domanda, di cui Ella compren» 
«erà per'me l'importanza. Come giunse Fila a sco» 
prire la mia dimora? 
|. Tofì stette un momento a pensare, poi non. ve- 
| dendo inconveniente nessuno: nel dir ta verità: rac: 
{ contò tutto quello che era successo al povelà An: 

drea. Barnaba confermò che questo disgraziano cera 
stato tutta quella notte. con lUi'© pregò vivamente, 
perchè il Gummissario s'adoperasse a farlo liberare, 
{l signor Tofi ciò promise e mantenne. la. parole, 
Quattro giorni dopo il suo;arresto, Andres. em: re- 
atituito Jalla. libertd, L'infelice ‘appena ‘fuori della 
porta del carcere, corse. come un*indemoniato \al- 
l'ospedale dove aveva lasciato sua' moglie, che git 
pareva mille anni non aver più vista:.... Atmbf' tà 
troppo tardi! 

(i) 





























Vertonto Bunmntzito, 











ni 











8. Tn regio decreto (1. 4834) del 17. gonniio, 
‘son il quale i comuni di Comegliano Bertario e Cavaîone 
(în' provincia di Milano) sono soppressi ed nggregnti n 
quello di Truccazzano, rimanendo separato lo rispettive 
pasùività, Je rendito patrimoniali è le spese ordinarie: 


Cronaca Cittadina 








“Ln noduita dl Consiglio comunale; ce doveva | all'articolo 28 dol progetto che trovasi. all'rd 


aver Itogo_ieri sera, venne rimnadata; non sappiamo per 
qual motivo. 


“Ringraziamento; — 11 benemerito Consiglio | pigati 
di reggenza. della Bazica Nazionale; sode di Torino; aveio 


î GAMFRA DEI DEPUTATI* 
| dedita del AT febbraio, 
Presidiazi del'presidegtà mard:* 
La seduta è iperia all ord Ti2. 
| Si nccbidavo (cuni cofgedi:!” 
GIAGONI presenta In relazione del ‘progetto di 


logge pot aggiuita d'alcono strado dol Regro. n quelle 
già dichiaraio pzionai. 


lnesipn za Iicorderà la Camera come ii si rice 
del 

















Ho. 
No do lettan : 


fuito| i minîetri quanto f 
lo, Sspezioni 








irattori generati. 
‘generali o speciali straordi» 


fauno sogni 
siasio cho repiano indispensabili, demaudandone l'inca- 





in quest'ano volle concorrero/a sollisvo del Pio Istituto rico a funzionri espressamente di volta ii volta‘ n ciò 
aofto Îl titolo di Fumiglia di S. Pietro Apostolo colla | destinati. 


qraziona bovyenzione di L. 





0, perciò la Direzione, di 





+1 ministé possono affilarè. tale incarico’ anche a 


quasto Istituto sento (il bisogno di: attestare, pubblica- | Motmbiri dei Gisigli contemplati nel pressioni articolo 


mente la aua più vivn riconoscenza per questo segnalato 


favore. 

© Lega della pace e della libertà 
Si ‘prevengono 1 socl chie sabato 20 ‘corrente. febbraio, 
‘lle ore 8 precise di sera, avrà luogo nal solito locale, 





via' Stampitori num. 10,'una conferenza sulle pubbliche 


feste. No sarà relatore l'av 





E. Campeggi. 
Gi A. Rossi vicepres. 
“Funeral 





celebrato/nella chiesa. parrocchiale di S. Carlo l'uf 
fizio funebre di settima a suffragio dell'anima dol fu er 
natore Pietro Paloocapa, per cura della famiglia. 





del senntore Palevenpa. | 
— Sabato, 20 febbraio, allo oro 10 antimoridinie; sarà | 


6, come puro® persone entranee; ni ruoli degl'impiegati 
dillo Stato. + 
L'art, 39 dapprovato; 
Si dà lettun dell'art: 90. 
, | «Art, 90/1 funzionari incaricati delle ispezioni deb 
ono porsi in relazione! coi prefetti e possono stabilire la 
loro sodo tesporaria negli uffizi di prefettura. 
| Dopo brev osservazioni dell'on: Sanguinetti; il presié 
dente annui dl seguente, emendamento ‘proposto da 
toro. 
‘principi articolo colle parol 
< Gilispetori giuerali, n e seguiti come mal testo. 
{-' La Commigiono'accottando questo emendamento; messo 
| i'‘oti l'articolo; sl corretto, è approrato, 
SÌ passa all'aet.i91. 
| a Art. 31. Ad oqui incaricato di una ispezione, potrà 
ossoro corrisposta hna indenuità. da doterminarii dal fe- 











Osservazioni meteorologiche. fatte nell Osservatorio a- | golamento, e ds pelevarsi sul fondo a questo elfto 


‘tronoimigo, di Torino a metri 216 sul livello del minre: 





ti no 
È £ 8 
ali. gi 
si o #3 
gs [ESl è 
5A) .90]E deboli arto. 
cia 
@,| 85 N debole. leopetto 
6,3| 73|NE debole |coperto 





n 

68] S3|NE debole. [coperto 
| 85(N2 debole leoperto 

Temperatura estrema al'nord ) | minima 3,0 


mistima 9/7 
Pioggia millimetri 0,0. 
“Tamperatura minima della: notte del 19 6,8. 
Bollettino astronomico dell’ Osservatorio di Tori 
(tempo medio di Homo] e © Torino 
20 febbraîo 1809. 





Srakcare del Mole, ore 7 1i — paeseggio al miri 


‘diano, ore 19 38 — tramonto, ore 
Niscero della Lui 
meridiatio, 7 13 sera. — tramonto, oro 1 49 matt, 
Giornio' della luna 9° 
Motti denunciati all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 18 febbraio 1869, 
Grosso-Campana cav. Felice, d'anni 74 
‘trollore în ritiro — Gallo Clara pata Hosticco, id. _5i 
«di Antignano d'Asti, esercente cantina — ‘aricco Mai 
dalena nata Taricco, Sd. 25, di Cuneo — ellotti. Gi 















vana nata Bolla, id. 0, di Brusasco — — Pagliero | SOGNI è diven 
Gaotana nata Bongioanni, id. 50, di Torino — Gribalti | 


sore 11 47 matt. — passeggio al 


stanziato Del bilauio dello Stato. » 
| fesso ai voti dhipprovato. 

x Art. 32, 1 fuogonari incaricati! di ina ispezione, si 
orlizaria , sin stAordinaria, postono essere suiccesî 
mente destinati adkesegiiene ‘altre, ma per tali incari 
tion costituiscono jus speciale. categoria di impiegati e 
mantengono i dirifi 0 le condizioni inorenti. al. proprio 
‘grado oi foplogo. le 

A questo articob il Misistero propono il feguento o 
misilamento: 

“All'articolo profosto si sostituisca © segliente + 

« Glispottori gdicrali sono aprifcati In grado ni éapi 
di divisione e foraiano ruolo promiscuo con ess. 

La Commissiondaccettando quest'emendamento; messo 
ai voti l'articolo sl corretto, è approvato. 

« Art. 83. Le Jrecedonti disposizioni non si applicano 
a quei fuvzionarij i quali, con incarico speciale ©. co- 
‘stante, e'colla dibominazione di ispettori di ‘una data 
| materia, compionj un' servizio di veri@tazione, di aoter 

tamento € di confolloria presso determinate smminietra- 
ioni, ave talo svizio è, pel loro andamento; indispen- 
Snbilo © voluto qalla legge. » 


‘A questo, LL fl Ministero; propone il. seguenta. e- 


























‘mendamento 

All'articolo 88) proposto st! sostituisca seguenti: 

« Presso gli. ffci provinciali o_compartimentali po- 
tranno essere iséttori speciali incaricati. di ezificazioni; 
| accertamenti. 6 riscontri, ove tale. serrisio. sis’ reputato 
iadiponsabilo 0 roseto da leggi da regolamenti 
organici. 

‘« Le ispezioni relativo ai ‘servi dell'esercito © della 
marina sono ordifate sopra speciali regolamenti. » 
mancomi (relftore); dichiara accettare in massima 


di Torino, cons | questo emendamtato, ma non peter consentire coll'ultimo 


‘linea: Ì 

Dicnt (ministto delle finanze) insisto nella sua pro- 

posta, ceseranid) cho l'emendamento: prodotto sulla 
ina necessità dopo il. voto di ieri 

| della Camera cirfa. al ‘servizio delle’ ‘ispezioni. Prega 

quindi Ja Comuilsiono ad aceettarlo, din ogni caso 





Emili pata Grosso, id. 71, di Torino — Rossetti Carlo, | Camera ad'adottario. 


14,65, di Torino, commesso banchiere — Più 6 minori 


d'anni 7. 
Noscite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioîte 
‘1 giorno 18 febbraio 1489, 

Maschi 12, femmine 9 — Totale 21. 
= 
LUCE AURORALE OSSERVATA A MONCALIERI, 

Preg. sig. Direttore, 








Messo ai votill’emerdamento corretto. secondo le. di- 
chiarazioni del ‘Hiuietro delle. finanze, è approvato. 

«Titolo II + Dell'Amministrazione dello: Stato 

TT uelle provincie. 

0 Art. 84: — I{Amministrazione governativa è affidata 
nello provincie di Prefetti, i quali disimpegnano le 
loro fuasioni in tto il territorio a_cui ni estende la 
toro giuriadzine) cll'opera. dagli uffici. poni sotto la 









i provato. 
‘A proposta dell: Commissione si risolve, di sospendera 





Mi fo premura di dare contezza ai lettori del suo Gior- | l'esme degli ‘arfcoli seguenti fino all'art. 99 inclusive, 


‘vale di un fenomeno non guari frequente nelle nostro 


contrade. 

Ieri tera, mentre eravamo intenti all solite nostro o: 
servazioni delle stelle cadenti, od.il cielo era assai Jim: 
pio, gli osservatori cho guardavano verso il Nord no 


Aarouo, intorno alle ore 10 119, rina insolita luce in quella 
Plaga del cielo, e en tosto ne diedero arviso agli altri | l'esercito c'l'armala; 


‘altrove rivolti. La luce era di color rossiccio-chiaro, eci 


3ssomiglisva a quella che suolsi velcro nelle sere serene | quali lo State è 
‘alcuni momenti prima del sorgere della Juîa piena; La 


« Clpo L — Delle Prefetture, 

a Art. 9. Il Piofotto rappresentante del potere eso- 
cutito in tutta ]d estensione del territorio ‘afdatogli, 
5rbando le attribuzioni conferitegli da Joggi speciali, 

“dirigo serviia lui direttamente demandati; 

© esercita Ta sta sorveglinoza su tutti gli altri serviai 
governativi, salvo] uanto riguarda l'ordinò giudiziario, 


i | fia inoltro fu, tutto lo Società ed impre nella 
tamento interessato, | mantenendosi 
felazione cogli Afliziali preposti alla ‘direzione ed al 

















un ‘intonsità si accrebbo ‘alquanto fin quasi alle 11 cd | omteato delle molesime. 


‘un quarto; e dal Nerd:Nord-Ovest essa zi stendo 





‘acute. In seguito il chiarore andò lentamente scematilo, 
‘0 ad un'ora ant. tutto era svanito, 

La posizione della luce, il suo colore é l'ora dell'a 
parinione inducono a credere ché il fenomeno da noi os 


“qualcuna dello. brillanti aurore, che'în questa sta 





no 
interrompono di tratto in tratto lo lunghe notti dello 


«Il Prefetto delluogo dove -ha sede. un ‘ufficio com- 


fino | partimoni ci ilinza anche 
all Nord -Et, levano ino ceca 35 gradi ollare | "Meer i voti af. 80 8 apprentn e e e 


"Messo ai voti l'aft..39 è approvato. 
, | ‘PERUZZI propont il seguente articolo addizionale: 


a'Art. 30 Vis. Il prefetto cessa di essere il presidente 
della deputazione provinciale. Questa elegge ‘ogni anno 
el Suo seno a maggioranza, assoluta di yoti Il suo. pre- 





ervao non sia Altra cosa cho ua logaito dona | Sca, Il qualo eieeita tuto lo attibizioni nttdato sl 


frefoito come presidente della deputaione provinciale 
legge de” 30 marzo 1869 (allegato 4). 
GOL preftito può aaistera al adunanzo, della dopo 


nquallide © gelato’ regioni polari, e cho vennero di re. | tazione provinciale nella qualità di commissario del 
‘conte tanto beno descritte dal prof. Eli Loomie del cal | Y€!29 € fare Jo osservazioni. che crede opportane,i ‘ma 


fogio di ale (New-Iaven, Stati Uniti d'America). Cote | BOH ba voto deliborativo; tutte lo dellerazioni. devono 
ste aurore polari talvolta si osserrano fto a latitudini | può prosunriame l'anntllamento #° termi 


stai basco, sebbene con intensità decrescento; o Ja splen- 
“dida aurora che durò dall'agosto al settembre. del 1859 
fu vista in Europa fino ad ‘Atene cho trovast a 38° di 


latitudine, ed in America rimase visibile fino alla latitu- Mise Re Sine enoo al 


“dine di 13, © ni surebbe forse osservata anche all'equa- 
tore se il cielo fosse stato chiaro. 

Siccome la stanzi destinata pel declimometro trovasi 
in riparazione, così non mi fu possibile. rilevare ge ale 
can variazione fosso avrentla iu questo delicato istri- 
molitò; cho' tantò facilinente risente l'influenza della mes 
tera di cuî è parola: L'elettrometro bifliare, intorno 
allo 11/118; diode. valori più forti ài quelli ossorvati ® 
ore prima; alle'9 di; sera; ma ciò pub essere dipeso da 
‘altro cagioni. Gli-nlti istrumenti meteorici not offrirono 
nulla di singolare. 

Mi creda sîg. Direttore, con distinta stima 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 15 febbraio. 1869, 

Det. serco 
P. E. Desza. 





essergli comuzicate entro otto giorni dal. presi 

re mata dar 
fotti i cho negli artioli 191, 108, 198 della ‘leggo pre- 
letta,» 
BARGONI dichiara cho la Commissione: von volle: trat- 
a ami 
nistrativa propriameatè detto. Ad ‘ogui nodo la Giunta 
Elea di Volke torero la dieta, ©.) Mo necnti 
votèranno ciascuno secondo la propria opinione, 

DENUZZI avrebbe rinunziato volentieri. a svolgere la 
qua proposta Ja quale gli scabra chiara di fire stia. 
La Commissione ebbe ragione di on aggiungete alla 
gravissima materia che aveva tra mano ‘anco gli argo 
menti che alla legge comunale © provinciale ai riferi» 
Aicono. 

La ma logge cra già troppo complesa o neces 
mente. complessa per non includervi soggetti che se ne 
discosta vasi Ma l'emendamento; presentato non può dirai 
chie Si discosti dai terni varii cho Ik Commissione dovette 
| rendere ‘ad csnmo, tanto! più: quando si pensà che'si 
| tratta di un grave. inconveniente ;:mediante.il ‘quale il 

urefotto facendo, come suo) dirs, duo parti in commedia, 
iuoce ugualmente all'indirizzo def Iavori soi ‘come’ capo! 
gli uu potere esecutivo € come presidente di un potere 
legislativo. Ciò è lesivo agl'interessi materiali moq meno 
cho alla libertà. 


























Pal ireniodere lo diliborazioni. di ‘un collegio occorre 
lavores molto © perderà un tempo prezioso; che d'ordi | 
‘rio È prefetti sono/bbbligati & sottrarre‘a quello che 
strebibe: necossario, dedicassero ‘alla. cura dogl'intoressi 
dolla bro provincia: * 

E ffiesto inconvdfiente tanto! più prome ‘ora. combat- 
tera eincero ora ‘ehe in forza della lege che i sta 
discutendo si crescono ni prefetti ontri svariati 0 attr 
buzioni diverte, grasi tutte cd ugualmente importanti. 

La leggo attuale sopprime f Con 
morita ode, 0 vi sostituice gl'impiogati pi 
‘abili ma pod un profoit "rei sostituire da questi 
zionari come già si fac a rappresentare. dig 
chi consiglieri Fra questi “apiegati Yo ne potroli 
‘essere nlcuni che di amministrazione provinciale pro 
tneute detta fossero digiuni 0 poco S'inteadessero 
allora il prefetto sarh' obbligato a guardar tutto da 
xion lascinsi nulla sfuggire. 

‘Ora. come è possibilo che il prefetto basti a tutti 
uffi, o alla presidenza o alla diriiono dla dopuia- 
‘zione ‘provinciale ? 

Si cessì dinquo da nn contraddizione aporta ; è riùi- 
colo: vedére ‘che fa uo: stesso” giorno. un: prefetto può 
brendere uns‘ deliberazione in seno alla deputazione pro- 
Finciale, e pol scrivere al Ministero per consiglinra chio 
Ja stessa deliberazione non sì rechi ad atto. 

Nel 1565! Tidon che io ho. proposta 
apiota, ed îo me no) dolsk altrettanto sarò lieto oggi s0 
a vedessi sidottata: dalla Camera: 

metcuioRRE dice cho appoggia l'emendamento Te- 
voti perclià è meglio un novo oggi che una gallina do- 
mini. 
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‘ih preso impegno di \presentare queste modificazio 
iù presto; già le pratiche opportuna sono ‘iniziate; 
molti. studi ‘fatti; ‘© quindi io, prego la Camera a 
considerate: se non gioverebbe pi n on dee 
cidere' ra il. problema sollovato. dallon. Peruzzi in via 
incidentale. 

“lr robin debbono congiunge oa questo tut 
meritavoli di aèria attenzione; onde faro opera uniforme 
‘td efficace credo sia necessario non pregiudicare un ter- 
‘eno vasto 0 complesso: © quindi ‘prego l'on. Peruzzi a 
fon’ compromettere. con soverchia procipitazione la sun 
s{ebta proposta, almono nel banelici efftti che devonseno 
‘attendere, ; 

Avpigni appoggia la proposta Peruzzi. 








Camera adotti. In massima l'emendamento Perusi, sì 
Camera Ad0 a applicarlo quando sì Voteranno le moti 
alieni Alla legge comutale e. provinciale, ed intanto 
ivo alle Commissioue perchè la ioeluda fra quelle 
Tliaoità cal devesi provvedere, appuuto nelle modifca- 
zioni. so) te, e Vegga 50 6/Il caso di introdurla 
fell leggo ettuale. 

PENUARI pon. contatto. quosta moziono d'ordine, ma 
nol TRO credo hpplicabile l'oltima | parte, e desidererebive 
"n In questione wenisso risolta subito. 

‘cardini * (olalatro dell'interno) accotta Tn. mozione 
Ala propoits dall'onorevole Puczioni. 

‘ALFIÉNI dubita cho, questa mozione non sia chiara. 

FUCGIONI sapponeva d'ossore stato chiarissimo ma per 
sodlibfaro. all'on. "Alteri ripete che egli vuolo che la 
Camera sccetti in massima l'emendamento Peruzzi, a 1o 
Simandi alla Commissione, perchè essa veg se 0 come 
può applicario nella leggo attuale, 0 so pure meglio cot- 
Venga Fisefbarme 'appicazione al tempo în cu sî als 
tersano le modificazioni da introdurre bella legge comu- 
nale ® provinciale. 

'ctspi. svolge alcane considerazioni sull'emondamento 
Fertizi, dichiarando accettarlo emendatò dalla proposta 
Salvagaoli consistente nel faro eleggere Îl presidente non 
ia seno alla Deputazione proviacialo, ma în geno all'in 
tiero consiglio, 

* Vario proposte improvvisato a'invianio. al basco della 
presidenza. 

'puociomi ritira l'ultima parto della sua proposta. 

' sazzano pon crede che la Camera, possa adottare in 
nfaetima: La Camera non è un corpo accadoric 

‘tagsani crede che l'osorevolo Lazzaro atbia ragione. 
La'Camera non può votare in massima. La proposta 
Peruzzi non è stata combattuta da nessuzo, Quindi rin- 
diamola talo qualo È ‘alla Commissione, cogli” emenda- 
Menti © col sib'omendamenti: è questo fatto basterà a 
dimostrare che la Oxmera la prende fu considerazione. 

nArtARZI atrra che col 00 si siableco ciò che 
la Camera vogila, nè se, voglia approvare l'idea dell'ono- 
evolo Persa né quando, nè como appiicaria. isogoa 
‘ester chiati, Un semplice invio non significa nulla: 

‘orvitia propone cho sì approvi il primo periodo della 

a 
Rrorreniedero la deputaziono provinciale. Sl voti au qu 
sto pinto: pol ‘ace di rimando co 
Sieliamcnti e aubcemendamenti alla Commissione. 

1. PORTA appoggia la proposta Cirinini, ma vorrebhe 
‘aggitogere; Dautorit che sosttuico I ‘prefetto, asia 
seoind l'emeadamento Salvagnoli Peleto del: Consiglio 
provinciale. 

‘Pemozzi sì dichiara indiferente all'adozione di qua- 
Von oo speci, purchi ÎÌ conoito tiva 
ivelericobbo .che i presidente fosse eletto dalla. De 
gione © ron del Consiglio, ma questa è quostione 
tandaria: quello! che importa si è che il. prefetto cessi 
condazia fl presidonte della deputazione; è una conquista 
fer tutti gli amici della Libertà. 

PnestogaTa. Varie mozioni d'ordine sono state pre 
nèntate, Si metterà a partito quel più larga : ossia di 
linandaro! puramento'©. semplicemente l'emendamento 
‘lla, Commigaione. 

Messa si voti questa. proposta dell'on. Massari è ap- 
provata... 

"La sodutà è acilta'a oro 5.112. 


—————_—m————————É-@ 


ESTERO 


Lapala: — (Nostra corrispondenza) 

RuGs 12 febbraio. 

ll dubsto/d'Analt ‘è tn paesetto fortilissimo: situato 
x mezzo! cammino ra Lipsia e. Magdeburgo , conosciuto 
nella Nord-Alomagna massimo per i suoi terreni di cac- 
cin abbondaniiaimi d'ogni sorta di selvaggina, contante 
più di 340,000 Abitanti. La famiglia regnaute di quosto 
Paess, © che viene sovente menzionata nella. storia doi 
medio evo sotto il nomp di Cass degli Ascaniî, è con- 
fata fra le più vecchie dell'Alemagna, di sortè, cha forai 
tel ino folpo pure un Imperator d'Alomagna, senza 
‘parlare dell'inclita Imperatrice di Russia Catterina 1, che 
‘ora una principessa della ‘casa d'Anbalt-Zerbst. 

La riccholiza di questa famiglia cho è enorme; fu fon: 
dilti pef ‘ina grazi parte. da quel duca Leopoldo di 
‘Anhalt-Dessan ,_ il quale è nassi; conosciuto come bravo 
sotto-generalo di Federico il Grande , ma cho era ava- 





































risnimo. 

‘Oggi Ja Camera dell'Anbalt delibera uns proposta, del 
Governo dacale che è abbastanza interessante per trovare 
‘ua menzione ‘nelle colonne del vostro giornale. 





BI tratta di determinare la proprietà privata della 














ralglia ducale; quistiono molto ditile da risolversi per 
quasi tutti } pnesì alemanni , imperocchè, nonostante i 
parori delle ficoltà giuridiche delle università alemaune, 
i giureconsulti ‘governativi: sapovano eternizzaro la con- 
trovorsia, se gliantichi feudi imperisli. dati al pri 
sono divenuti per la cessazione dell'imporo alemantio pro- 
prietà privata doi principi regnanti, ovvero la propriotà. 
dei paesi. 

Qr tene, Ja famiglia. ducato d'Anbalt vendeva ema 
ava propietà privata dell terreni i fordsto comprendenti 
‘circa. 190000 jugori prussiani 6 di più dei campi da ln 
voro d'una estensione di circa 4°) jugeei priszie 
tuto d'a valore approssimativo di 2 milioni di taller, 
concadendo allo ctesso tompo clio i an gira vee 
‘gita, n come’ per esempio le miniere; salino, ecc., appar- 
tengono al pacso. 

La Camera. di Ankalt ‘oppone a grosta disonnta del 
duca o seguenti 

1. 1l duca dere lasciato un valore di 1 mniliono di tal- 
‘a ciascuno dell cinque distretti del ducato. 

2, Il dica deve concedere, 40 juggri di campo da. la- 
voro ad ognî Comune che si trova senza proprietà fon- 
dinria. Infatti, bisogna sapere che. vi sono vari Comuni 
rurali: nol Ducato, i cui abitanti; vivono:sui fondi del 
duca, 

3.11 duca deve abbandonare tutti i diritti governativi 
alla Prassia. 

Gi sì presenta quivi un dibattimento. simile a. quello 
cho precadotte l'annessione del principato di Waldeck 
Solamente esisto questa differenza. cho il trattato di an- 
‘nessione dol Waldeck non considerava cho i diritti e i 
‘vantaggi (01 principe di quel paese, mentrechè nell'Anbalt 
i vuote profittare dell'occasione per. salvare alcuni van- 
tiggi non mediocri al pnose. So la Casa. dei principi di 
Waldoel:, cho è povera; ai riserbò tuttii fondi demaniali 
situati nel Waldeck, nell'Anbalt si. domanda invece 1l- 
meno la. quinta parto di aiftutti fondi e dî più — midi: 
menticava di dirlo, — questa quinta parto sareblo pro- 
priotà privata dei cinque distretti del ducato talmente 
guarentita, cho pon possa mai passare. allo Stato di 
Prussia, 

Sinmo assai curiosi di saporo l'esito finale di tall di- 
Vbattimenti,, Probabilmente Camera e Gorerno S'intende- 
rahuo sulla quantità doi foudi da riservarsi al paese, co- 
derido l'una all'altro un tato delle suo dimande. Del re- 
‘to, che cosa succederà. se il Governo prussiano non vuo! 
‘accottaro l dano dei diritti gorernativi nell'Anhalt, non 
Îo sappiamo ancora. 
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AI generalo Grant venne annunziata. ufficialmente la 
sua elezione n presidente degli Stati Uniti, 1° generalò 
rispose che egli sceglierebbe a suol compagni nel gorerno 
omini dov priucipîi liberali non solo, ma auch 
‘sconomiel; assicurò che| sua primi: cura sarà Il diminuire 
le speso dello Stato. Non aggiunse (alla #nn missione ilti- 
tolo di provvidenziale, non vello far. credere che senza ln 
sun lezione la patria sarebbe stata perduta. 010 sarobbe 
stato maturalissimo nel vecchio mondo, ma nel nuovo sa- 
rebbo di cattivo genere. 

















CORRIERE DEL MATTINS 


e 


LA QUESTIONE. DELLE FERROVIE BELGICHE. 

lello stato alaticcis in cui trovasi l'Europa Je 
più semplici: questioni predono. subitimente grave: 
è minaccioso aspetto; di ciò è prova quanto avviene 
ora a riguardo delle ferrovie belgiche. 

1 43 febbraio la Camera rappresentativa del Bel- 
gio con 61 suffragi favorevoli contro 46. contrari 
votava ad'istanza del ministero un! progetto col quale 
la cessione dell'esercizio 0 della. proprietà delle fer» 
rovie dall'una ‘all'altra società è sottoposta alla auto- 
rizzazione governativa. 

In quella legge è perfino riservata al governo: 
aupia facoltà di riconoscere se per avventura si fa- 
cessaro palliate cessioni di esercizi 
ha diritto di porre la ferrovia sotto sequestro, am- 
ministrarla esso stesso direttamente, salvo ‘a liqui- 
dare i conti. 

Questa legge ebbe origine dacchè il governo belga 
riconobbe che la Società di ferrovia del Luxembourg 
cedeva la sua rete alla Società dell'Est. francese, 

Siccome il capitolato della ferrovia del Luxem- 
bourg richiedeva l'autorizzazione governativa per le 
(sioni, già il miaistro belga, prima, e senza d'uopo 
cho.ta legge fosse votata, aveva annallata Ja detta 
convenzione. 

Il motivo allegato dal Ministero ‘alla Comera a 
favore della logge si è il pericolo che la Società 
francese padrona di quella linea, con. tariffe diffe- 
repziali danneggiasse il commereio belga a benefizio 
del francese. 

Motivo tacito ma conosciuto a Bruxelles si è il 
timore dello spirito ‘invadente. francese e la repul- 
sione a creare potcati interessi stranieri nel! Belgio. 

Ia Francia si andò ancor pi giornali bf- 
ficiosì dicono chiaramente che sia l'annullamento 
della convenzione delle fusioni, sia la legge sulle 
forrovie sono fruttò, degli intrighi prussiuni, la cui 
fuenza è cresciuta dopochè pér' la ‘niorle del 
principino ereditario, l'erede presuntivo del trono si 
Sora il conte di Fiandra marito ad una principessa 
Hohenzollern. 

‘Questo è lo, stato della questione, 

Il telegrafo già ci rimise il sunto delle parole di 
parecchi giorooli uliciosi francesi al riguardi 
sli altri noi segnaliamo quello del. Constitutionnel 
che il telegrafo ci tras 

Questi articoli sono. molto. vivaci, {e certo; non 
son fati nè per porre. Ja calma nellè popolazioni, 
‘è per produrre la conciliazione tra la Francia da 
vin lato, il Belgio e l'Alemagna dall'altro; 

La France va oltre ancora! al Constitutionnel. 

Sentite come dessa parla: 

« Chie! ovunque si agita un interesse’ di' origine 
rancese, ecco che uno sforzo, partito da Berlino lo 
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avversa e lo foriscel Chet. all'Est (ed ‘all'Ovest, in 
Rumania come-nel Beîzio; l'influenza occulta o ma- 
nifesta delli Prussia sì rivela contro PiofMienza fran- 
cose, anche nelle questioni. che) meno. interessano 
Ju Germania del Nord ed ove non vi ha punto di 
contatto, nè di rivalità fra i due Stati? e_ perchè 
ò? Non pare egli chie ‘ali di tà del Reno vi sia un 
partito preso di stomachevole. provocazione, desti- 
nata ad esperimentare fi dove:si può giangere con 
noi, ed a misurare la. nostra lunganimità? n 

E così continnando il giornalo ministeriale fron= 
cese con dolora rammenta le: vittorie prussiane: del 
al patriottismo si è commosso, dice esso, 
mprovvisa trasformazione compiuta alle 
nostro frontiere , che: capovolgendo tute le condi- 
zioni dell'equilibrio caropeo,, poneva l'Alemogna 
nello mani della Prussia, di questa potenza intra 
pirendente, audace, che fa pompe dello «presso del 
diritto...» A 

Più lungi esso cita le parole della relazione colla 
quale! il deputato: Gris. accompagnò. ji vott della: 
Commissione per l'approvazione della legge ; in 
questa relazione. vi sono alcune frasi che possono } 
dare appiglio a’ qualche sospetto: « Vi sono nella 

ita dei popoli , si trova in essa scritto , cose che 
si sentono senza clie sia d’uopo: esprimerle ,. e ci 
che sî comprende allora meglio, si è appunto ciò . 
che è inutilo il dire; + i 

Dopo brevi commenti a questa citazione il giornale 
francese conchiude con le seguenti parale : «Si è 
stanchi în Francia di questa situazione incerta e 
precaria. in cui si ‘trascinano e: nostre relazioni 
esterne. Non è l'ostilità, ma non è l'amicizia ; non 
è In guerra, ma non è la pace; è uno stato di 0s- 
servazione inquieta ,, di mutua. diffidenza, nel quale 
i piccoli colpi di spilla sì sostituiscono ai grossi 
colpî di spada, în cui ci si molesta, ci si inasprisce 
come converrebbe ad uomini di Stato che vogliono 


intendersì, 0 a omini di guerra che vogliono bat- 
tersi, 


Da questa ‘nuova tensione ed ostilità che si m 
nifesta così viva nei. giornali. francesi e prussiai 
nascerà forse la guerra? 

Noi crediamo invero che queste polemiche a ciò 
tendano; noî crediamo che la guerra è decisa. nel 
cuore di qualche. governante; e. crediamo pure che 
Ja guerra è imposta da stringenti necessità di po- 
litica interna, crediamo che è affretata dalle impa- 
zienze di tutto il partito militare, e consigliata in- 
five da interessi dinastici. 

Ma con ciò non intendiamo) diro che la guerra si 
fo l'agitazione è ‘alla superficie, è nei. ritrovi 
militari, nel mondo ufficiale; ma. nella massa delle 
popolazioni tanto dall'uta che dall'altra; parte del 
Reno Ja guerra è temuta e sî fa di tatto per scon- 
giuraria, ed è probabile che in quest'occasione an- # 
cora. come per la questione del Luxembourg, come | 
per quella di Spsgna e della Grecia tto sì limiter | 
ad ua incruento scambio. d'iagiurie fra i rispetti 
giornali; e che così sia noî ce lo. auguriemò col più i 
[erio, non senza però, perder d'ucchio ! 
ne che ebbe già un contraccolpo alla ! 
Borsa di Londra. È 


















































11 collegio elettorale! di Domodossola è convocato per 
1/21 corr. per nominaro un deputato in sostituzione del 
mniaisteriale: Protasi: dimissionario. 











Noi speriamo cho {liberi d' qual collegio sapranno 
riunirsi per eleggere run' torio di intendiimenti liberali, 
1 l iopr di ttt o lusigio prioni mins» 
riali. 





Lioggesi nell'Amico del popolo! 

Dire qual caso specialo abbia servito di eccitamento 
Ai fatti di Pian del Vaglio ‘è'imfosaîtile. Fà 15 spettro 
dcl macinato. Molte centiinta di montanari si levarouo, 
‘accorsero a) molino e ;circondarono la truppe che lo:cu- 





i, diceni, partirono. tredici colp, o 
tredici individui caddero, cinque morti ed otto feriti. 

AS Dazzaro ‘poi (gli ‘arrosti di: culori parlammo, 
sono | una postuma roerudescenza, contro'gli:avrenimenti 
passati, A'quanto pare, vi entra per: parto di chi fa-ar- 
restare una buona doge d'insania. 


DISPACCIO: PARTICOLARE 


della Gazzetta‘ Piembiitese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 Febbraio! 

La Gamera riunita in comitato rinvia la legge di 
fusione, della Banca Toscana con la Sarda all'esame 
della Commissione già nominata! ad-istariza ‘dell'on: 
Semenza per:la questione della libertà delle. Ban- 
che; riservando però la sua relazione fin dopo la 
oblicazione della relazione della Gommissione di 
inchiesta per l'abolizione del corso; farzoso. 

Sono ammessi alla discussione î progetti; per pro: 
roga del tempo. deile- disponibilità degli” impiegati 
— per cessione del. terreno demaniale dell'isola’ di 
Ischia — per spesa per edificio dai costrutsi ‘in Ge- 
nova per. la preparazione del sale; pastorizio. 

“Seduta pubblica. 

Sono approvati; senza ‘discussione: otto: progetti di 
lieve importanza. 

Sì accorda facoltà di procedere contro gli anore- 
voli Guerrazzi e Matina. 

Cambray-Digny presenta. sette progetti, fra 
i quali: quello per)la proroga dell'esercizio: provvi- 
sorio nei mesi di marzo ed aprile:— allro/per pro- 
roga delle. (ranchigie peri, la fera di; Sinigaglia — 
altro. per. iscrizione sul libro del Debito Pubblico 
delle obbligazioni della. ferrovia, Torino-Guneo-Sa- 
luzzo. 

Botta chiedo qual sia stato; it'risultamento dal 
processo iniziato. per. scoprire gli. involatori; dei dor 
‘cumenti d'inchiesta delle. ferrovie meridionali; 

Mertl risponde; che/a tal riguardo, finora Îl Tri- 
bunale, non ha fatto comunicazione. alcuna alla: pre- 
sidenza. 

Gon gran stento sì aduna il numero necessario, 
di deputati per la votazione di quattro progetti. 

Quindi si scioglie la seduta. 

o_o 
DISPACCI! ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Bruzelles, AB febbraio. 

L'Echo du Parlement dite clie Rénord, ministro 
della guerra, è andato a Parigi. 

“Senato, — 11 progetto di legge sulle ferrovie è 
rinviato ad una Commissione giaridica, L'Assemblea 
decise che la. discussione sul progetto avrà luogo 
domani. 



































ati giorni, La Rendita; nel mattino‘ da 59/25 








Berlino] 18) febbraio. 
La Corrispondenza provinciale 

portanza delle parole di Bisirark 

Signori sopra i sequestri, dice che 

‘franche e cordiali. di Bi 

cinici dei ‘Governi europei © special 

‘svvalorosa narione! francese; che! co 








inte della forte 
Ja Germania 









titiente la fiducia nella pace, 
Parigi, 
» Il Conutitutionne!. dice 3° Quei gi 
sano/il Belgio , dimenticano che-la \nestione: pro- 
Toede da' quelli” convenienza. che sda pub dare a 
‘quell'atto il'auo vero carattere. Dimulra quindi che 
tute condotta ‘è tanto più insolita quihto off:nsiva. 
Non intende come: i giornali che tyvano un mal 
fatto del Governo francese; si meravidino e possano 
tiegare perfino l'emozione pubblica e fa suscettività 
nazionale. 

1 Constitutionne! combattendo pure esagerazione 
coniraria, confiuta i giornali, che diedefo a talo in- 
‘idente tutto il ‘carattere. di' una. umiligzione: subita 
è d'una rottura prossima a.scoppiare. [rede_che'o 
îl Ministero belga darà. delle ‘spiegazigni : soddisfa- 
centi, 0 chie il Governo imperiale faril un ‘appello 
alla saggezza: del popolo belga nel suo] bene inteso 
interesse, e arriverà ad annullare le|conseguenze 
disgustose d'una legge votata dallì Camera e che 
attende la ratifica del Seoat 

ll giornale conchiude: Abbiamo pochi dubbi sulla 
riuscita dell'incidente belga. Il sertimento nazionale 
è vivo e: perno irritabile; la nostri. grande nazione 
sî è commossa quando suppose ut pensiero male- 
volo e credette d'intravvedere anche a torto un'in- 
‘gerenza straniera, Ma tale questioni non avrà la po- 
tenza ‘di turbare la pace del mondo. 

Il Joumnel Officiel: reca! una circolare. di Forcade 
‘del’ 45 (febbraio. circa le riunioni! pubbliche, che 
dice rà Îl Governo credette @ poter limitarsi 
l'ad una vigilaute sorveglianza degli abusì, ;La nuova 
libertà: permette agli oratori di dicutere tutti i sog- 
‘getti non legalmente interdetti, ms non. deve, più 
luogamente itollerare gli eccessi. 

Nuova- York, A7 febbraio (GI transatlantito). 

11 presidento sottopose alla. ratifca del Senato 
Atratlato conchiuso cella Colombia cke' concede agli 
‘Statt Uaiti il diritto esclusivo di costruiro un canale 
‘nellIstmo, di; Darien, 

La Camera dei rappresentanti respinse. le propo- 
iste’di mettere: una tassa sull'interesse dei buoni del 
tesoro. 

5 Venegil, 48: febbraio. 
È Oggi a:spese del municipio. si fecero solenni 
sequie al commendatore Paleocapa. 































‘Dopo! Borsà, rendi! 

‘Assicurasi che il contratto sul beni ecclesiastici è 
sottoscritto. 

Oggi si riunirà la conferenza, 

Notizia particolari della Spagun dicono che l'ele- 
‘zione e l'accettazione del Ne Ferdinando sono con- 
‘siderate come) quasi certe, 

Firenge, 48 febiraio! (notte), 

La Correspondance Italienne reca: La Conferenza 
prese conoscenza: della risposta. greca, La risposta 
fu interiormente comunicata ai plenpotenziari, che 


17 ‘fébbraio 1909, | Camera di Commercio 
(Bettino Ufficiale) 








BORSA DI: TORINO 
19 febbraio 1869. — Funi! pubblici. 


‘consideraronla pienamente soddisfacente, è probabile 
che l Conferenza! sciolgasi. Oggi. 

Lo stesso giornale, porta il  seguonte telegramma 
da Tolone, 18 ; lermattina ebbe luogo uno scontro 
travun avviso. da. guerra (raccese edi ill piroscafo 
Prince Pierre. proveniente da Bastia. | Quest'ultimo 
fi'colato’a fondo. Tredici morti 

Madrid, AB febbraio: 

Nella riunione tenuta ieri dalla maggioranza delle 
Cortes, Serrano disse che il' Governo è intenzionato 
di rassegnara i poteri appena. che le Cortes' sranmo 
definitivamente costituite. 

La riunione adottò la proposta di. ringraziare il 
Governo ‘e d’incaricare Serrano a formare un ndovo: 
Ministero. 





Altro da Madrid, 48 febbraio; 

Cortes; — Ebbe luogo: una: viva. discussione sul- 
l'elezione di Valladolid. 

Îl Ministro ‘dell'interno, rispondendo agli oratori 
repubblicani, li rimproverò) di: trovare ogui. cosa 
‘mal fatta, médtre mon trovarono da altaccare che 
(tre: sola elezioni sopra 1200 diggià verificate. 

Avendo il ministro. rimproverato i repubblicani di 
aver predicato. la divisione, dei beni , sollevaronsi 
vive protesta. dalla ‘sinistra. Il ministro congratu= 
lossi ‘con ‘essi della disapprovazione’ che danno ‘a 
questi principii. L'incidente non ebbe seguito; 

Credesi che le verifiche dsî' poteri termineranno, 
oggi. 














cv 

Fatti. Diversi 

Diluvio di eroci della Corona d'Ital 
— Scrivono alla Riforma che uno; dei ‘giorni scorsi. il 
prosidente della Giunta provinciale. d'appello di, Torino 
per l'applicazione delle imposte mobili convocò. i com- 
missari e diede loro lettura di un. lepidissimo dispaccio 
del ministro dello finanze, il quale, profondendosi in e 
logi 6 complimenti ‘per i Alugol membri della benome- 
sita Comutsione dito co. orrebbo voluto" far tati 
cavaleri della Corona dali, ma che ticcome la Com: 
missioni erano assai numerose, e non potrebbe Îl Miri= 
"tro far difereato senea eccitare dello. iuseettiiià 
così si limitava a mandare fa decorazione ad uno del 
membri. supplenti della Commii 
ll sigoificato che l'onore di que ‘decorazione doveva ri- 
verberarsi sopra tutti i membri di essa. 

Ura risata generalo accolse la’ scappata ministeriale, 
ed il neo-decorato, guardandosi attorno, ‘per conto 
al miniato, e diehizò cho per quaato avesse. pototo 
dargli piacere una distinzione, ‘data’ a quel ‘modo e in 
tali circostanze, veniva: così inopportuna che egli pregava 
di essere dispensato dall'accettaria, 

Alle tante glorie del macinato aggiungete il ridicolo di 
curto decorazioni. 









jonò, attribuendovi però 




















ferrovie. —'I ‘prodotti. delle 
varie! lineo. appartenenti alla: Società | dell'Alta: Italia, 
nella 6* settimana; decorsa dal 5. all febbraio 1859; 
incssi a confronto con quelli ottenuti nella. corrispon= 
dente del 1898, offrono i seguenti risultati: f 
Sottimana del 1869 Li 1,696,075/20 





no» 1868 » 915,996 80 
Dondo un aumento nel 1869 di: ‘L.' ‘181,038 50 
Le stesso linco, dal 1° gennaio all'11 febbraio diedero: 
Nol 1850 L. 6,066,993 50 


=. 1868: » 8,909,72780 


Dondo:un aumento complessivo di I: 757,205 70 








Cosmo Groskere gerente; 


————————————————11111kkk11_ _————P—+w_11_r1_1_w—___rrTrTr—r—r—rrr————__mrmrrn 
Notizie Commerciali | Peri Soosi ai reniment 


Lo obb; Mérid. valevano 176 \coa compra: 
tori 175 50. 

Demaniali 450. 

ObbL Regia tabacchi 448. oro. 





Ari 




















(hastanza; acri di giornali francesi riportati in | Consoli 


riassunto dall'agenzia. Stefani, ln Borsa però 
[ui ‘primi‘dispacel' di‘ Lione; che negnavano 
[itafiaaa 2197 65, si riprose a:59 30/ol an: 
che 59 12 119 fine corrente, cora! che si man 
‘ennero anche, dopa l'arrivo del corso d'aper- 


11 maggior interesso più che atla + Rendita 
[è'rivolto allo azioni Tabacchi, {le. quali. vi- 
vamento' domandato a 634, balsarono a 698 
bed’infino a: Hi: Tale aumento nen è's 
bile'che' com ‘effetto di‘ manovre. da parte 
egli interanenti‘per sfogare tutte quello ob- 





presa) alsacco di IAO%ifri in bigliattt dé |: Oli'aîfiri sono abbastanza animati in'quo- 
Banca, 
— Frumento. — | p ‘discese 69" 
Asvemso gi neori, ari. Ct il nortro | Pio mercantile: | dal. di-ataranio( dee e tO 1 
mierento resta calmissimo senca però DUOVO | 11 tuono 
aan: 1a. fioretto 
UDO cit, Enos duro, 190/126, a lire 20 80. {Ti pottona 
480 — Taganrok duro, 180/126, lie 91. | pi omento 
450 — Taganrok duro 194198, 1.08 50. | Crono 
500 — Salonique bianco, 1461122, L. 311! [eat Stura di Parigi/a'b7 (45. 
GIO — Dati Udi a ilo | ele dar 15 ados < 
Bud) — Burgos, 1241120, @L:28 098.91 (Vegas agi 
Il tutto per 160 litri, sconto 1 per 010 al Tati0o: PISA): 
doposito, 
Parigi; AB\ febbr 
MERCATO DI VERCELLI. (Chiusura della Borsa"); 
18 febbraio. — Lo'scorso martedì ricor-| Rendita Francese 8 010 IU 


rendo l'ultimo giorno di Carnevale. non si 
$xco mercato 6 venerdì: si esordi con uns 
viva ricerca in tutto, le qualità [dî riso. che 
no daro una: notevolò scossa. ai prezzi 
raggiranitisi da gran tempo in un circolo mo- 
notono 0 vizioso; senonchò per effetto della 
copiosa: anntità ‘di merce. ammassatasì in 
‘quel giorno, non si potò accertare che un au- 
mento di 25 ‘a 50 centesimi; e solo per qual- 
cho ‘qualità di specialo ricerca, quello di 
#6 centosimi. 

Oggi ossendovi grandissima offerta 
causata daî premorosi bisogni per le compre 
i uano, i prezzî non poterono reggersi ‘at 
corsi di venerdì, e fatta eccezione alla roba 
Buona che ba un caîto correntissimo, lo 
qualità mercantili e 16 sofferte, che maggior 
mente abbondano, ritornarono allo. antiche 
quotazioni. 

Benchè molle partite siano rimasto ‘invon- 
ate, si fecero tuttavia noteroli contratti. 

Eravi oggi maggior disposizione a far com- 
pre di grauo, da parté dei nostri consumatori 
locali, epperciò i prezzi furono meglio tenuti 
di venerdì. 

Lavena e la segala sono in ribasso, 

La meliga per il commercio di dettaglio è 
puro in ribasso. 

















Rendita Italiana 5 0j0 fine mese: —58 — 
Valori diversi 
rcronto fonti vana” — am 


Obbligazioni id: — 23950 
Ferrorio Romano su 
Obbligazioni jd: = 16 


Forrovie Viîtorio Pmannelo: _— -B150 
Obbligazioni ferrovio Meridionali‘ — 168— 
Cambio. sul’ Italia + — 3h 
Qredito mobilitre Franoese È —— g9k— 





Cambio su ‘Londra 





Bituarione della. Banc 

‘numerario milioni 18/118", nel tesoro 9'97f, 

nelle ‘anticipazioni 11% Diminuzione, nel 

portafoglio, 16 315, nei. biglietti. ‘119; | nei 

conti particolari 8.112, È 

Borsa di Firenae del 48 \febbrata 1869, 
Rendita lettera fine ‘corr. — 59:15 











‘Denaro 015908 ce 
Oro lettera muso 
Denaro — 2070. 
Londra lettera a tro midi 125 30° 
Denaro = 3575 


Îligazioni fitiziamente sottoseritte, ma che in 
fatto restarono alla Società, trattandosi d'un 
| valore-sul qualo Ja funtazia ‘può esercitarsi 
tanto che si vuole, ma che di certo finora 
non ha che l'interusse del 6 per 00 garan- 
ito, dal. Governo. Le obbligazioni relativa va 
intorno a'449 50, 


Si pagavano? ld cbbi ioni 178: 
| Moria 200° 
1I-Prettito TA06 si nogozio) a 80/40; 


1 0 freni, pronti valerano da 20278 











‘Alla sere alla’chiusura. della Borsa di Pa- 


a ne 
sioni, de senno 


nenza ‘To azioni, da 493 421 
SCAlstrinchi valorano 20 78. 

18 febbraio 4869. Ore 18, 

"tatiana 59 


Pala 
us. fa 











it Demaniali |. = 
È “Batica nazionale 1735 — 
asini Regla tabacchi 639 — 
È Obbliguie ‘Tabacchi &$t — 
Boero Prestito 80-36 
FOCA a ata do 
‘tre moni 25 88 

to; 108 per 070, 





ie | cent. 40 sulla borsa precedente 


to 5 0. Contratti del matt: {n 00. || Az, relativa 180. E 
39 40 90 AGVH0 (O 4060 40/39 40) 59 Lo nz Cred:'Mfobi si'degozi'a 400 in pic- 
45 40/45 (39 45). In liq 59 45 pel 8$ feb- | cola partita. 
draio. Lo obb, Fondiarie 8. Paolo 498, 428 30. 
Oro debolo 20 78. 
Borsa dI Genova - 18 febbraio 186). 
Alla nostra orsa d'oggi la Reudita ita- 
liana fu contrattai2 Par contanti da 58.70 
1) lire, 
"Por ao mene nleooteast da lire 6910 
a 58/88. 
©l Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti da 80 40 a 80/85, 
Lo azionl’delli | Banca eranv negoifate 
daftira 1796 a 1737 perfe mese. 
Demaniali (47; Credito mobiliare 297. 
Francia brevo' offerto a 103 816; chiesto a 
108.1;10; Londra a vista. 26,08; a tro mesi 
2688. 
—_—_—_—+_ _—» 


ione , 17 febbraio — Gli nffarl in sete 
linfftati (con. qualche. debolezza ‘ nello seto 
europeo) Da 

Ebbero luogo delle transazioni in seta &- 
fasi alla Condizione Si balle 

Oggi passarono 
orgrinzini, 44 balle trame, 34 balle: greggio, 
pesato 75 balle. — Paso totale 18,114 chilo 
















Prestito Nazionale 5 per 010 C.d, m: In e. 
G. 80 30 25/20, P. 81 81 35. 

Obbligazioni domapiali C, del m. in cont. 
450 23 #50, 

Ovbligazioni Regla tabacchi O; del g. pi in e. 
#K2, Cd. m. inc. oro 44f 00 iti. Dette 
senza aziori ANÉ 90. 

‘Azioni Banco Sconto e Bete, C. d. mi in'b. 
145 50/165 50 18575 108 50, 

Cartello del Credito fondiario S. Paolo, 0, è. 
me in 0. 498 697 78. 

Obbligazioni fore. meridionali. C. d. g.p.iné. 
176 50, ©. d. m. ia c. 170 30 176 50178 
50 175 175.175 176 170 170 35 176 95 

175 50. 

‘Obbligazioni Canali Cavour. ©. dm. in cog 
837 50/338 50 399 BO. Ju Lig. 940 pel 98 
febbraio: 

















CRONACA DELLA: BORSA DI ‘TORINO. 
dol 19 febbraio. i 
Rendita, corso legale aumenti 


‘Arnunziandosi firziatò 11 contratto sul beal; 
‘ecclesiiatici, Ja Rendita italiana alia Borsa dî 
Parigi ieri ha fatto un nioro brillante au 
‘mento di quasi un punto; pel ribnaio dell'oro ||| Mercatto assai calio”con'utià riduzione di 
da noî non si senti fa proporzione © la Rens | 1}8/dui ‘pressi di ir: 
dita era of. 59 55, 50, non avera denaro ch |||‘ Viaggiani i Qrleans 12 188. 

59-48, 40 p. c, 59 50 fine mese. il sancmma‘rma, 16 febbraio, — Mercato 

XI Prestito valera 80 85 tit, gr, 30 75 ell imc! 

"p 5 ) lo = 

% Canali Cavour ricerca 399/50 con vene | Apa A fi na riobe costo è nolo.” 

ditori a 287 50 cont. e fine mese. SPP Gambo Si Pitigi, 3-118-0)0 premio. 


Le uz. Banco, sconto 148.c. e 147 50 fine 














Noleggi per Fra\acia, fr. 60 per lr 


Ei 






























































Regio — Riposo: 

Mannini (ore 7 0) — La dram: 
‘matica; conipagnia, Moro:Lin rap- 
‘presenta : IZ duello. 

Gierbino (ire 7 1/2) — La dear: 
‘matita, compaguia: A. Morolli:rap- 
presunta: I figli del'arricohito. 

albo (07017118) — La comica 
‘compagnia piemonteso, diretta. da 

Milone ‘e soci. rappresenta: 








8: Martiniano. (ore 7) — Si 
Tapbresenta : Il ficcanaso, gran. 
rivista ‘a. tamburo battente. nel 
1868, con la danza’ degli scudi. 

Tutto lo Domeniche reeita di giorno. 

Giandula (ore 7) — Si rappré. 
‘senta: Zia traviata — Passo a fre. 


AVVISO D'ASTA 

‘Nel fgiorno'10 matto proskirio ven- 
turo, aîlo ore 9. antimeridiane , nelle 
ale del tribunale civile di Tori 
Hi Inogo:ln véndita per pubblici 
‘canti di vari stabili caduti: riel falli 
‘mento del' cav. Pietro Giani, posti in 
Torino, Cumiana , Bussoleno , e 
Giorio, divisi in 84 lotti, composti. 
casù civile, terreno fabbricabile , ca- 
cina denommata I 









































© Îiella ogrtelntiva merikia del geime* 

Lio È 
er gli opportuni schiarimenti gli 
iii bale op 
al sottoicritto presso Îl quale trevansi 
tato 10 perizie Dovo, i piani & 








divbg ii ‘folati ‘lo seritture di 
chiome. 

‘Forino, 17 febbraio 1869. 
666 16: Mattini-p. c. 





Presto il Dottore 


ML TONO ALRIVI | 
‘s0no' disponibili a preszo discreto, 


CARTONI GIAPPONESI 
verde binachi ail; some gia 
‘di Manciuria e di Bokara, e semente 
‘verde. di 1* riproduzione tin Brianza, 
n ‘deposito in Torino, TERNO: il 

lFeanegneo Prandi, 

if Francesco Prandi, vL 


, No 20: 















Da vendere a tenue prezzo 

‘Una Cavalla Ungheroso ; di anni 
4 118 nta also i 
Pizia Solferino, vicino a via Aleri: 


Da rimettere od affittare 
AL PRESENTE 
Elegante Negozio con mobili 0 senza, 
itò nel centro di via Milano. > 
Dirigersi. prosso.i signori Cornaglia 
‘e Ceriano, Portici della Fiera, 28. 


698 
CHI Aemsoaa ai ue Canine 
Segretario od Esattore di fitti 
0° crediti, uomo serio e pratico, con 
deposito (di L. 20,000 in cedole dello 
Stato, 0. di L: 19,000 in contanti, 
riga anche con lettera per posta ilo 
studio di Ragioniere e Liquidatore, ia 
Piazza Castello, N. 18, piano'8- on 


629 


Per ragioni di famiglia 
Studio di Fotografa con armessi 
local uî 140 :di‘floggio con’ molle 
glio, e tutto l''otcorrento per la Fo- 
tografia ; sei grandi quadri d'ex 
RIO cd dia tina Mate 
studio, da rimettere od affittare 
‘presento, via dei Banchi, N. © fa 
‘sontinnazione della via dei Gerratini, 
Sa Be tc 
Al sig. Alman Fellc®, Piazza Vittorio 
“Emantelo, N: 1; Torino, oppure al 
Ripresa ro fotografo, Pinerolo. 
































391 SOCIETÀ ANONIMA 

del Molini di Collegno 

‘A termine dallo Statuto della So- 
‘cietà’ Anonima dei Molini di Collegno, 
l'assemblea ordinaria degli: Azionisti 
è convotata pel giorno ‘7 febbraio , 
‘le:ore 8 di sera, nella, sede della 
Società, via Nizza, N, 4. 

La Direzione. 


La Vetrai di Nucetto 
oolitinua' % fabliticltà cgnî dotta'di 
bottiglie ed a tevere il suo Deposito 
RO tto hd a Fonano, 

RIA i ti 
ilta ©, TROMBOTTO e' O, in 
Torio; Piazza Vittorio Emanuele, 3, 
20 fl vs” rappresento EMINA 
‘TOMMASO a Fossano, 875. 


Da affittare al 1° aprilé 
T wiadella Provvidenza, N. 31, 
Gion @ppartamanto a scconi 
PI spente ai Ae demici esa 
lerrazzo, divisibile a piacimento. iu 























‘da vendero in Torino nelle 

BASE te 
pt e 

de i caaifico RODELLA" 








ASSOCIAZIONE  BACOLOGICA MILANESE! 


oct, ina Soioscriiono per provpdere al Gilapmome yer l'in 1870, semeito Teli dello palgitori 
rorincie. 


casa Lattuada; presso l'inpresa F 


qlOSci; che in numero son mini di soi Cartoni, cd al prozo di 28 cda, i pediecno, franchi di 
a chie 
Monte Picta, V. 10, cam Lattuada. 


























FRANCESCO LATTUADA E SOCI | 


Milano , via Montè Pietà, N. 10, Casa Lattuada | 
mi 





È aperia prosso la Soeletà Ineologi; 





mene, rappresentata da Frameesco Lattuada © 





PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE. 


(cento cadauna; da pagarsi noi modi e formini portati dalla Circolare 15 gennaio 





Le' Azioni sono da L. 104 


1809, cho vieno spdita a chi ne frà ricerca. 


‘Ai Municipi, Corpi morali, Comiù agrari e' Società. verranno accordate speciali facilitazioni. 





anchetli, vin Monté Napoteone; N. 11. 

Tn Torino, presso Îl sig. Giorenmi Tibet, qpedilore, via Bonelli, Vi 2. 

Solamentò per Milano, sì ricorop sottosarizioni con spodizioni di vaglia postale, o importo assicurati 
FRANCESCO LATTUADA E SO‘ 


Si tiene în vendita Cartoni verd auouali delle Provincie Giapponesi di oamoo , 








ct, SmimsIO. WEDA'G | 








ricerca, contro vagih portile diretto a Francesco Lattuada e Soes, Mino, 





FIRENZE - Nuova Pubblicazione - BARBERA i 
VOLERE È POTERE per MioneLe Lessona È: 


| . lie a È 





Volume Unico |. 
lxpice pei Vorume. 


caritoLo raiO: Thonar — Fonte Branda — Gli intagliatori senezi 











L'uomo, e la terra — La geografia falca dell'Italia — | —— Giovanni Duprà — Pietro Giusti Lorenzi n 
Î Eitalia fiutica e INialia moderna + La carta geo- Pasqualo Franci! — Ernest Ron “snpo Orosi 
ata dell’ignoranza — 17 iguotaiza delle dome. |- — Salvatore Marchi: Giuppe Orosi | 





‘oaermoto setto — 

Rimembranze, — Antonio A) 0g É 
Qolhazi — Pniro è Peo tvandrii — Agostino 
Giovanni Stagni — gelo Lolli — Fornasini — 


8 





lavorò — L'impiogomanio — N disgrezzo delle rie- 
chesze — Governati è Governo — licompito d'oggi. 
oantrgio arconpo.— Palero. 





E Uiraltra orta d'iguoranza apra n 











n PR tro Camerini. 
TI linguaggio dalle quescio — Tato Italiani 0 ERETTO rr o da 3 
viaggi dei Tedeschi — Una notie fi mare — Pa- | La Colonia ‘n Le eo. 
Lo = di gonca doro — La Chttuzione Sie ato acta a Liono — “Antonio Panizzi — 
ana impiogati in Sici ustifica | APIFOLO OMO; — 
$ mesi — La Pubblico Sicurezaiia Palermo — | ‘atuseppo Vedi 100 NONO — Parma: 
Monreale: — Le grotta sepolcrali + Carlo Cottone o na rante 
Principe di Casteliovo — Vistelo Florio, I morti d'Lighiltotra — Toglesi moderni e Veneziani 
rl em trono mero — Nb ‘nici — Giuseppo Aitonellì — Lorenzo Radi 6 
Pericoli temuti ione — Pref co) fallaci del: || - ‘Antonio Salviati = PinicBey: 









‘politicanti — i preparata -4 riscatto — No- 
tavoli rogrent migliorati dla cità — Da 
grammi “dll via — N Municipio 

L'Albergo dei poveri, — L'Istrudone popolare — 
Enrico Galante —. Gaspare Rigizino — Dome: 


CaritoLo pecniorno — Milano. 
I promessi sposi — Lavori itoiettoai in Milano — 
Museo civico — Ambrogio Bifda — Giulio Richard 
— Andrea Gregorini. 








di camttozo DEcpiosscono — Canton Ticino. 
nico Morelli Mieriti del Ticinegì — Migrazioni => Vincenzo Vela 
CarmoLo quanto — Zoma. — Gaspare Fosenti — Domenico Giudicelli. 


Tori cd oggi: La chissa di Sant{ 
Rossini — Giovacchino Rossini. 
2 SAsrrOnO QuIsTO — Terni | Perugia. 
Mendicanti — I vetturali di Terni] La cascata del 
Velino — Una lezione ad un prbfessore — Pro: 
iti — Il diboscamento — Gifsonpe Fonsoli = 
renzo Massini — Domenico Biuschî. 





ifrio — Luigi Castoro DEGDIOTERZO — Genova 
Due Conti — Genova in poesia — Genova in realtà — 
Giuseppe Canavero — Gerolamo Botcardo — Niccolò 
Pagnulni — Camillo Sivori — Giuseppe Garibaldi: 
CAPITOLO DEODIOQUARTO — Zorino. 
Un Jembo di Siberia — La sacra Simma — L'av- 
aniro — Michele Goppibo — Giuseppe Castelli = 














Ri ‘caritoLO sESTO. | Berardo Mosca — Moncalvo (Gabriele Capello) — 
Firenze, Siena, Livorno, Pila, Lucca. Giuseppe Pomba — Pietro Sollà e i siellesi — Gio: 
Foscolo e Byron — Galileo e Reti - Un brano delle | vanni Antonio, Rayneri ‘— Michele Amatore — 


Memorie del Goldoni — La festa di Fiesole — Piotro | | Conclusione. 


Madiante Vagli: Postale 0 Fruoboli all'editore & Barbra, l'opora suddetta sarà spola franca 
in tutto il Regno, 6 








308» INCANTO DI STABILI 
posti ad Oplian 


DIZIONARIO i 
(1° Pubbl) TI 


11 6 marz0 1869, orò 10 antime- | | COROGRAFICO, TOPOGRAFICO, STORICO, STATISTICO, POLITICO, 
ridiane. nell'ufficio del R; notaio sot- | MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO , ARTISTICO, SCIENTIFICO , 


toscritto, iTorino, via. S. Agostino, INDUSTRIALE; COMMERCIALE, BINLIOGRAFICO 
N: 1, pitno 1, angolo di Doragrossa, 


si procederà ai pubblici incanti au: ’ 
torizzati dal tribunale civile di To- 
rino, per la vendita dei seguenti sta- | J 
bili ‘situati sulle; fini. di Oglianico 
(Rivarolo), proprii dalla signora Mar- ANTICA, MODERNA, CONTEMPORANEA 
Ogni quindici giorni al pubblica, una. dispensa di 40 pagine i 8" massi no: 


cellina Riva-Vacca; cioò: 
Prezzo di caduna dispensa cemt. 8@. — Sono già uscito otto dispense 
che formano un elegante volume: 


gon vaglia postale all'editore sig. Asgeto Chiantore , 
, 99, TORIND para 7018 























1. Campo vignato, regione Mogli 
di ‘are 88, 2, sti prezzo di 
MA gna, rog 

ro campo vignato, regione 
Pardonato, di are 17, 68, tut prezzo 
QUI. 1678 20. 

%: Pato, regione Penti Nuovi, di 
are'11, 8; sul prezzo di L. 448/75. 
E di cul nel bando 7 corrente. 

‘Torino, 10 (ubbraio 1809. 
terzo Bonacossa not. del. 


INUOVA INVENZIONE, 


di CAMINI E CALORIFERI 


gior Carlo. Maskazia furista, 
premiato @ privilegiato, dopo molti 
Studi è riuscito ad luventare un ca- 
mino ed un calorifero. economica, cio 
fnbbrica egli stesso; i signori che de- 
siderano visitare il‘ suo laboratorio, 
posto sull'angolo delle vie_D'Angen: 
Res 0 Santa Pelagia, N. 7, Torino, 
Hoveranno; soddisfatti. Gri 












, 68, 








capelli biarichi ‘nè ‘tinture’ nocive 


EAU DE CYTHÈÉRE 


MERAVIGISIOSA SCOPERTA — Miemry e ©., di Warl, 


g Quentnonia scoperta da, uno di migiori. chimici Parigi ritoma 

il colore naturale:o primitivo ai capelli, favoriti e mustacchi  dopi 

otto o dieci frizioni, senza macchiare nè În pelle nè Ia bjuncheri: 

‘sopratutto rnccomandata per'la stia inmoclità' 6! fdellità d' impiegò: 

Basta bagnare la capigliatura 0 la barba il'mattino ‘0 1a sera irizio- 

mandola con no spazettno {o a che si oterrà vent il 00- 
iorni, — Cost 



























118 








518 quae 


I est arrivé le 9 janvier è Magilellie vinant do Jokohama (J: l 
vapene Caio, capiaine Ednond A.BIP 120 dels ali frane: d vere 


è soie, qué le tribunal de. comme srseillo - a; di AMT 

Abe ne o poi nti di Meo fato ar. 
eran Rn 

Saito i a lt SCE geo de ii el spo 
S'adresser di MN Mhmédiéè Laamivé d' Marsi 


11870 


e C. Banchieri 
MILANO 












Place du Tréitre. 








apponesi po 


ne Li 3|5@ per cartone 
<> 850 





; 

È 

è 
è 

$ 

ì 

\ 
3 
è 

î 


ZIONI E C. DI 








al 16 giugno-1869 


i 


7 
î 
ì 
3 
è 
3 
i 


TI sottoscriò trovasi in strettissimo’ obbligo (di notificare | ai! pubblico, 
cho egli non ammetto nessun sbaglio polo iero dello nuo ‘lenti di vera 
letra ontorale] on fue) e di avvertire ‘Jholtre che Ta suo ldnti, non sono 


Solamente pianè concave e piano convesso; ma binsi biconcavg 6 biconvesse, 
cioè Soi ambedue la ‘pati, ciò ché è pero, sii all'occhio, 


Torino, via Provvidenza, 42 


RAPPRESENTANTI LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


LANZANI 
1° Versamento all'atto 


2° 
® 





‘Sulla domanda: 


vergeudo, megli i raggi, ed il Sottoscritto el mete. [ntieramento a disposi» 


zione degli av per: dar Joro'tiiti quegli “ichiarimenti } che. possono 
desiderare. <°} ENI 


* Torinoi'sotto i Portici della Mera, N; 18, 


3 i “CARLO GERHOLA. 





ut 








“Importazione Seme-Bachi. G 


F. BERNÉ 























AVVISO 
DI SEGUITO DELIBERAMENTO 









TI Sindacato 


Cho l'appalto det Invori di costruzione di un nuoyo Canale di derit 
di acque dalla Dora Baltea per 


dei Canali d'Irrigazione Italiani - Canale Cavour 
AVVISA IL PUBBLICO 


DELLA FALLITÀ 











| ribasso dot 8/2 per cento, e che i fatali pet la diminuzione del ventesimo, 
È del'prezzo del deliberamento scadono alle' ore i pomeridiano di lunedì pros- 
| simo 22 stesso mese. 


+ ‘Torino, 19 febbraio 1869, 


Operazioni di'Sconlo e di Anlicipazioni fatte dalla Banca Nazionale 


risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 19 febbraio 18 





































































F no 


Casse. 
Valigie 
Sacchi 


Gon'atto  corren 
‘usciere Ferro 





residenza © dimora 











idlare sl Canale Cavour , di cui nel 
Le sottoscrizioni si ricevono in Tilano, pre:so In sede della Socfetà) via Morte Pietà, N. 10, ! l'Avviso d' Asta in data 11 febbrnio corrente, è tato oggi deliberato «01 





























ARA FABBRICANTE 
DI ARTICOLI PA VIAGGIO 
via di Po, S. 4, accanto la Chiesa di San Francesco da Paola 


Marmotte per Viagnintore » 2 a 100 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
febbraio dello 
Gioconi Buia Quan pefdatt 
ioni Hat etti rel 

in Albin, venne cata la dit Gar- È att n) regista dll sità 
ano, Giotnl o Compara, gh do: | 're:d: di canta arci ge 


F. BIANCHINI, 
6. PLEZZA. 
V. VERGA. 


I Sindaci 


y 


I 


‘NEL REGNO D'ITALIA 

























































‘STABILIMENTI SCONTI | ANTICIPAZIONI] TOTALE il 
teo (occ) gni gna 
fmnmie > 2:07) aisagner 891618 \ 
Iorivo è i 5 S| 1968986 36,968 
Voi È ‘2981668 
10216 237,971 
15,494 170,956 
‘Ascoli-Piocno' ‘| 16,086 SRO 
Bari . << c- 20 301,181 
Borgamo 111! 188/949 
Bologna i; | ©; 
Brescia > > 
Carrara 
Ohioti 
Gomo 
Cremona 
Cuneo 
Forre 5 
8 | Foggia. 11 È 
# | Forli; ..: 53,640 
Mei il Lincdo:t i 11% 161,161 
ES Lodi il. biso 
GS | Macerala (1: 61519 
DES | atantova ; . i: 17,182 
{Modena . . .. 189/077 
S| Novara iii: 103/507 
"3 | Padova. +. > 
5 [Pam LL.) 
S [fava ill: 
® | Perugia : : 12 
S feat. (1: 
Piacenza >: 
Porto Maurizio 
Reggio Dell’ 
gio nell'Etntila 
Salerno... 
Savona. ; 
Teramo; :/ 
Udine . LL 
Vercelli ; 1! 
Verona 11% 190,606 
Vicenza (11 iagoa 
Vigevano i (11 goto 
| 
TOTALE... . dp20,607 | 10007159 
Napoli... . Gio gio | 2520669 
| Palermo 219/427 1,107,198 
8 | Aquila. ; ‘691956 28/017 
È | ‘Avellino ; © > 33/909 00) 
| coglioni > 19pG28 8001870 
[9 S| Caltanissetta. . ‘30,340 ETRSA 
(MS Catania. . - 21796 QUONA0L 
= | Catanzaro : ; 1900713 ARes10 
n vai 192/205 217472 
SR È 106,160 I66,I60 
f 8 ‘ 45/150 | 226/910 
È 188/872 415,960 
E . 111,007 239/926 
ag | Arno (1966 SISI 
Sil (Trapani ole 13/58£ 63956 ) 
"3 | Benvrento i 18077 
i Gan fi ‘600 ‘600 
og FOTALE GENERALE | 22901,608 | sanoaie | 2s000,12 
















+ + + ‘dat sa 0 
Ae » Sa 110 


3 | » 20 
















‘AUMENTO DI SESTO 
Lu éasa ‘con filasila da bezzoli con 
li annessi. utensîti ‘ivi ‘esistenti, sie 
‘Ru 











ine 2; 


a doti, | cn al tipo n an da 


riro. siaati il tribunalo di compercio | taneo_ di Mato, ‘com sentenza. di 


Pi ilema del Cd Decio | questo tribunale cile d'oggi fa ven- 


riforma della ‘aentenza. corìuma- 


JI tormino per farvi l'aumento del 


ciale 16 dicembre 1868 sia dittiarata | sesto. scado lì, 27 del correnta mese, 


incompetente la pretura della, sezione 


4 
osgmo, oro & pomeritinne poncio | at a Vincegzo Odiardo pe La S5I0, ( 


Dora di questa città, 0. colle spie; 


‘Qualo senteriza se 
l'art. 141 cod. ‘proc: 


‘Torino, 15 febbraio 1869. 
Eta 


68%: 00°: Bracdhi 





di 








Saluzzo, 12 febbraio, 1869, 
son9 del. | 608 0: Onlfrà' cane. 


"Forino "tip. 0. Favalé 6, 0. 





